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I BILANCI DEL 70 

Da dieci anni a questa parte le delu­
sioni fecero sempre bordone alla promessa 
•di votare a tempo i bilanci preventivi, non 
parliamo poi dei consuntivi, la di cui re­
golare revisione non passò mai per la mente 
né delle Camere che ne avevano il diritto, 
né dei ministri che erano tenuti alla pre­
sentazione. 

Col 1870 si creano le Intendenze, va in 
vigore la nuova legge sulla contabilità e 
sono prossime le riforme sulle leggi cen­
trale e provinciale, nonché sulla percezione 
delle imposte dirette. Sortiremo dalla con­
fusione nella quale la nostra amministra­
zione trovasi da tanto tempo involuta? Se 
si, abbiasi ognora presente, che il miglio­
ramento dei servizi governativi, la regolare 
esazione delle tasse, la loro riforma e mi­
gliore assetto (via che sola può condurci 
al pareggio) tutto s' incardina nella regolare 
approvazione dei bilanci; essendo solo in 
tal guisa che i funzionari dei vari dicasteri 
possono conoscere il limite loro assegnato, 
oltre al quale ogni passo sarebbe infrazione 
al mandato che fu loro imposto. 

La nuova legge sulla contabilità dispone 
che il bilancio di prima previsione debba 
essere approvato per legge prima che l'anno 
incominci e che il bilancio definitivo colle 
opportune aggiunte e rettifiche debba es­
sere presentato nei primi 18 giorni del 
mese di marzo dell'anno cui il bilancio si 
riferisce. 

Per ottemperare alle disposizioni di que­
sta legge la Camera dei deputati nelle sue 

APPEJN DICE 

L'UMBERTO 
DEL 

M. LIVIEBI a CITTADELLA 

Era da molto tempo che la fama di questa 
opera nuova, e le opinioni discordi su cu essa 
procure aie, mi stiis olavano a portai mi in 
persola ad uunla, onde essere ai grado di 
apprezzarne da me stesso l'intrinseco merito. 
Finalmente il giorno 4 del corrente mese mi 
risolai falla gita geniale, ed arrivato a notte 
in Cittadella entrai tosto dopo in Teatro. 

Il pretendere d> dare un giudizio decisivo 
e sicuro sopra un' opera musicale, dopo a-
verne udita soltanto Una rapprtsentaziore, 
sarebbe cosa troppo arrischiata; ed io sono 
ben luna;, dal volermi pronunciai e in questo 
senso. Lo scopo mio si ristringe a farvi tote 
con sincerila, e fiochezza, le impressioni 
che; tubi in quell'unica sera, avvertendo 
però che seno fi ulto della più scrupolosa e 
Spassionata attenzione. Ma entriamo m ma­
teria. 

Del libretto, chj è di anonimo autore, io 
non voleva discorrere cnde esimeimi dal cal­
care un terreno, nel caso mio alquanto spi­
noso; ma essendo esso, come tutti i libretti, 

ultime tornate emetteva le due seguenti de­
liberazioni : 

1. Che la Commissione del bilancio pre­
semi una relazione sommaria, dando sol­
tanto ragione delle variazioni introdotte in 
confronto al bilancio del 1809; 

2. Che questo bilancio sìa considerato 
come prima previsione e gli si applichino 
perciò le disposizioni che testò accennam­
mo, degli articoli 25 e 26 della legge sulla 
contabilità. 

Questo era il solo modo col quale si 
potesse sperare che i bilanci fossero appro­
vati nei termini stabiliti dalla legge; a ren­
dere poi più facile 1' operato della Com­
missione si stabilì di confermare quella dei 
bilanci del 1869, che accintasi con alacrità 
durante le vacanze parlamentari ha già pre­
sentato quasi tutte le relazioni all'ufficio di 
presidenza della Camera, dal quale già fu­
rono stampate e distribuite. 

Breve non v'ha alcun dubbio è il tempo 
che Corre tra il 18 novembre e la fine del­
l'anno; ò perciò necessario clic smesse le 
selvaggie ire di parte e le discussioni stiz­
zose, si ponga senz'altro mano alla vota­
zione del bilancio che per non essere de­
finitivo e poco atto a falcidie od aumenti 
e sperabile possa esser fatta nel modo e 
tempo richiesti. 

Senza per ora render ragione dei vari 
cespiti d'entrata, esame che imprenderemo 
quando il bilancio verrà sottoposto a di­
scussione, ci limitiamo in oggi ad estrarne 
le cifre principali. 

Senza l'asse ecclasiastico le entrate or­
dinane approvate per il 1869 ascesero in 
cifra rotonda ad 838 milioni e le straor­

dinarie a 72 ciò che diede un complesso 
di 910 milioni. 

Il bilancio del 1870 presentato dal mi­
nistro delle finanze darebbe per 1' entrata 
ordinaria 893 milioni e mezzo, e 20 per la 
straordinaria: formerebbe un totale di 913 

Silioni e mezzo, superiore di 3 milioni e 
ezzo all'entrata del 1869. 
|La Commissione propone invece l'entrata 

ordinaria in 858 e la straordinaria in 20. 
Inj tutto 878 milioni, inferiore quindi di 35 
milioni e mezzo circa alle previsioni del 
Ministero. 

Oltre alle entrate ordinarie e straordi­
narie abbiamo i proventi dell'asse ecclesia-
siastico che nel 1869, compresi i prodotti 
delle vendite, l'emissione delle obbligazioni, 
censi, canoni, ecc., diedero un'entrata com­
plessiva di 93 milioni. Per il 1870 il mini­
stro propose 83 milioni e lr2 che la coni-
missione ridusse a 77 e 1̂ 2. 

Riepilogando quindi le diverse entrate si 
avrebbe un bilancio che secondo i calcoli 
del ministro dovrebbe essere di 997 mi­
lioni, e che la Commissione limitò a 955 
e '£[% con una differenza in meno di 42 
milioni e 1(2. 

Dove i computi della Commissione s'al­
lontanano maggiormente da quelli del mi­
nistro è nell'imposta del macinato. Nel 1869 
sappiamo essere stati approvati circa 35 
milioni; nel bilancio del 1870 il ministro 
prevede uu'entrala di 70 milioni, previsione 
che poggiava sul risultato degli accerta­
menti che già si conoscevano quando fu 
compilato io schema del bilancio. La Com­
missione, con un'avveduiez/.a che altamente 
la onora, propone alla camera di deferire 

la base su cui l'opera i-i apprgg a, ni è forza 
dirne alcun che brevemente. H. servito di te­
laio, per cesi esprimerai', all'orditura dell'ai?" 
gomento, la lega gloriosa d Pontida; e da 
questo lato non 81 loderanno m; i troppo i 
patriottici sensi dell' tutore», che scelse il 
periodo pù apindìdo del nostro passato. Se-
nornhè la parie, the minzione si vuol at­
ti; bui io al prole gomma, P r̂ troppo contra­
ria alla S'ora, per non dovi me far cenno. 
L.f tv Un berte (e suppongo sia Umberto III. 
ii Santo, eonte di Savo a) vi si fa figurare 
quut o\mro e cardine delia Lega, mei.t-e in­
vece, almeno secondo il Beriolotti ed il Balbo 
vi fu indttVientissimo. Intorno a p i l lo er­
rerò madornale, imperdonabile benché trat­
tisi d'un libretto d'opera, èj svolge l'argo-
mento, the sto per riassumere, lasciando 
libere à*l lettore le apmezziaziom. Alfonso di 
Portogallo, guerriero nelle file iettesthe ed 
invaghito della Suora di Umberto, Matilde, 
ch'era ostaggio di Federico Eaibarossa, pa­
lesa a' profughi lombardi questa sua pas­
sione, the lo spìnge ad abbandonare lo Vìve­
vo ed unirsi a loro. All'allontanarsi dei pro­
fughi, g unge il Barba-rossa, insuperbito peila 
distrutta Milano, ed incontrato Alfonso gli 
accorda i1 congedo, da questi allei» allora ri-
Chiesto. Qui comparisce Umberto; ei si di-
ch ara vmio e sommesso all' imperadcre, e 
gli chiede mime, la liberta per la sorella. 
Fedeiico nega; Umberto insiste e mmacc;a, 
ma invano, mentre Alfonso gli promette di 
salvar egli Matilde. L'troe portoghese, infatti 

si porta oi LoUetenipo alia tenda di costei, le 
attesta li suo amore, ie promette di non es-
ser p ù fra' nein.oi a' liana e la induce a 
fuggo v. Quando l'esercito tedesco, e fede-
ri cu eeu boSQ, ai apprestano aita partenza, 
scop̂ enu btneUè tara;, il trauimento. 1 une 
amanti, m costume ai guerrieri, uopo aver 
canon nato, ignoto por quanto tempo, fanno 
sosta al Qionaottro di Pvn'foda ; ia trovano 
Umberto, tauo frate, che in breve li ricono­
sce ; aopragg ungoeo al poi i messi delle 
citta iooibuiUr, o giurano tutti assieme di 
mantenere i patti della Lega. Ma au'usmre 
dal convento, una pattuglia teaeaea, ch'era 
ivi in agguato, sorprende Umberto, Alfonso e 
Matilde, tenace nella lotta u aecouue, e Ma­
tilde, latta prigione, vién chiusa m un ca­
stello. Reduce, Federico, dalla Germania, e 
messo a parte dell'avvenuto, vuoi piegare 
alle sue brame l'imperterrita pngionfra; 
ma, iu quel mentre, ai riva il fratello, am-
basciadore de' lombardi. Qnal prezzo di pace, 
l'Imperatore vorrebbe che Umbèrtoìaiuta*se 
a persuadere Matilde, ma quarti ricusa, an­
nunziando invece a coatei che Alfonso v,vo 
o comanda la compagnia delia inerti'. Indi­
gnato a tal nuova il* Barbarossa, ord.na che 
anche Umberto sia arrestalo, inai parte coi 
suoi poi campo. Ha Imgo, di dentro, la bat­
taglie di L'guano; guerrieri lombardi, con 
Alfonso, escono recando le spoglio di Fede­
rico; anche questi, poco dopo, arriva dere­
litto, eh' amando il suo castellano Urbano ma 
è fatto prigioniero da Alfonso, che io tbbl.ga 

al prossimo marzo (epoca nella quale se­
condo la nuova legge devesi approvare il 
bilancio definitivo, art. 26) le sue conclu­
sioni ; nel frattempo riduce quest'entrata a 
40 milioni; nel desiderio, sono le sue pa­
role, che i suoi calcoli riescano molto al di­
sotto del Viro. 

Nel riferire i risultati dell' imposta sul 
macinato abbiamo dimostrato quanto, nel­
l'attuale stato di cose, sia difficile il poter 
concretare una cifra sui prodotti di questa 
tassa. Le rendite di quest'anno, ad eserci­
zio chiuso, saranno circa di 15 milioni; la 
cifra è sottile, ma fatto il confronto 'coi 
primordi di altre tasse, noi ne abbiamo 
tratto prosperi auguri per quest' imposta, 
che è a nostro credere destinata ad assu­
mere un posto importante nel sistema tri­
butario del nostro paese. 

Il macinato è una tassa che per il suo 
assestamento si differenzia da tutte le al­
tre;,nelle abitudini è gii* entrata: serie opr 

posizioni, giova sperare, che in avvenire 
non ne incontrerà ; per cui tutto dipende 
dal collocamento dei contatori II ministro 
nella sua relazione ci promise che nel cor­
rente anno ne verranno posti in attività 35 
mille; è un bel passo; metà dei molini ita­
liani ne saranno provveduti, e per 1' altra 
metà transitoriamente, sui dati dei primi, 
si potranno fare sicuri accertamenti. 

La Commissione del bilancio riconosce il 
vero stato della questione e rende, come 
risulta dal brano della sua relazione, che 
qui riportiamo, al ministro la dovuta giû -
stizia. Ecco le sue parole: 

«Nelle agitate discussioni del gennaio si 
rimproverava al ministro la sua tardanza, 
la sua negligenza e 1' ommìssione di tutti 
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a liberare Matilde ed Umberto. — Fin qui 
la materia; la forma non è molto lodevole, 
né certo la p ù propria ad inspirare un com­
positore. Occupiamoci, adesso della muiica» 

Nel primo atto, dopo un prelulio non di­
spregevole, havvi un coro di esuli m lanosi 
in cui credo che la manica male si adatti al 
lamentevole metro; tolgasi peiò l'ultima 
pur te. che assumendo essa l'aria cupa e me­
sta soluta dalla sito'-zone, cessa sub'to ual-
l'essere dffettosf1. Belami parve l'aria di 
Alfonso (tenore); « Vidi Matilde ecc. ; » e 
sovratutto fai colpito da quel passaggio : 

« Fu amor che vinse celere. 
L'allegro «Sul mio cr.po ecc. » ricorda troppo 
Verdi ed ha poco pregio II successivo terzetto 
tra Alfonso, Umberto e Federico (tenore, bari­
tono « basso) ad ululo una «ola volta non fa 
certo molta impressione*, forse potrebbe pi mere 
di p ù in HPgu to È ben condotta la scena ed 
aria di Matilde (aoprano) sono peraltro di av­
viso, che la cadenza nell'adagio pecchi un po' di. 
lungiggine.il duetto fra Mitilde ed Alfonso 
mi piacque moltissimo. Mi produssero invece 
l'effetto medesimo che il terzetto sunnomi­
nato, il coro e la ma-c;a dei soldati di Bar­
bai ossa e l 'ara di Federico; non cesi il co-? 
retto narrativi.: «Coi favor degli orrori not­
turni » che anzi lo trovai grazioso ed ori­
ginale. 

Si apre l'atto secondo con un Ave Maria 
cantata da coro interno con accompagna­
mento d'organo. Segue poi l'aria d'Umberto 
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quei provvedimenti, i quali avrebbero at­
tenuata la dolorosa impressione che doveva 
produrre I* imposta, spezialmente nei pri­
mordi della sua applicazione. E noi certa­
mente non vorremo asserire che assoluta­
mente non si potesse far meglio, anzi con­
sentiamo che multi errori furono commessi; 
ma considerato il tempo strettamente ne­
cessario agli esperimenti dei tanti modelli 
che occorrono secondo la varia specie dei 
molini, e sopralutto ai molti mesi che do­
vevano inevitabilmente trascorrere primi 
che le fabbriche costruissero e consegnas­
sero i contatori, è lecito il chiedere se il 
ministero sia il solo colpevole., o se piuttosto 
!a Camera, trovandosi sotto la pressione di 
un'imperiosa necessità, non abbia posposto 
alle esigenze del credito pubblico la regola 
della prudenza civile, allorquando sanciva, 
senz'allri studi una legge che aveva bisogno 
di infiniti esperimenti preparatorii, affinchè 
nel momento della sua promulgazione ogni 
dubbio fosse già stato precedentemente ri­
solto e tutto fosse pronto, macchine, inge­
gneri, verificatori, regolamenti; sicché le au­
torità esecutive potessero con mano sicura 
e senza ambagi ed esitazioni, procedere con 
prontezza, coi.1 equità, e con giustizia al­
l'applicazione di una tassa così impopolare, 
la quale sarebbe resa inevitabilmente più 
odiosa, dall' incertezza nell'esecuzione e da­
gli errori inseparabili dell'ignoranza. Co­
sicché, se un' imposta la quale applicata 
generalmente e contemporaneamente in base 
a criterii matura taro eri te discussi, avrebbe 
dato all'erario un grande prodotto, ha in­
vece causata la rovina e perciò la resistenza 
di molti mugnai a profitto di pochi che ar­
ricchirono senza alcun profitto valutabile per 
lo Stalo, noi dobbiamo attribuirlo assai più 
alla natura invincibile delle cose, che non alla 
incapacità del Governo. J> 

La Commissione propone altre due im­
portanti diminuzioni, l'una di un milione e 
300 mille lire sulla tassa di registro, l'al­
tra di 2 milioni e 400 mille lire sul bollo. 

Queste differenze non sono da attri­
buirsi a colpa del ministro, provenendo 
dalla nuova legge sul registro e bollo che 
andò in vigore nel 1850, ed i cui risultali 
non potevano essere conosciuti quando fu 
compilalo il bilancio dal Ministero. Agli 
effetti della nuova legge vuoisi poi aggiunta 
*2a diminuita vendita dei beni ecclesiastici 
che mentre nel 1° semestre del 1868 ascese 
a 104 milioni fu di soli 26 nel primo se­
mestre 1869 ; il che ha prodotto nella 

tassa di registro una diminuzione di 2 mi­
lioni, ed era a credersi minore pel 1870; 
ina ora queste previsioni andranno profon­
damente modificate dalia nuova emissione 
delle obbligazioni dell'asse ecclesiastico. 

; 

Nel lotto infine la Commissione, poggian­
dosi sul resultalo dei primi sette mesi pro­
pone un aumento di circa 6 milioni por­
tando questo prodotto da 64 a 70 milioni. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

eh' è una specie d'invocazione, cui il coro 
che 8' ode di dentro novellamente, viene ad 
unirai con bel lavoro di armonia. Su tutto 
ciò peraltro credo prudente non pronunciar­
mi, sicuro di non avere all'uopo un fonda­
mento bastevole. Non è molto degna di nota 
ia scena con terzetti no tra Matilde, Alfonso 
e Umberto; ma assai bella mi parve la prece 
de' cong urati : « O s gnor che a'tuoi coman­
di, ecc.»: bello parimente e grave, com'era 
del caso, il diahgo che viene uopo tra Um­
berto ed il coro; bello il terzettino: «Ite miei 
figb, ecc.»; rcegoifico in fine, e forse il pezzo 
più magistrale dell'opera, il finale secondo 
di quest' atto: « Chiede a Dio vendetta il san­
gue, ecc. » 

Nell'alto terzo ed ultimo, mi passarono 
pressoché inosservati la marcia d'introdu­
zione e coro, e la scena ed aria di Federico. 
Mi incontrò al contrario, moltissimo la scena 
6 pezzo concertato: «E arcora ardisci o mi­
sero, ecc.» fra Matilde, Federico e Urbano, 
(secondo tenore) e con. Notai nel successivo 
quartetto -1 breve ma bel recitativo d' Um­
berto a Federico: «Se lo brami il farò, ec. » 
e lo stesso quartetto: «Stanco il lombardo 
popolo, ec. » che t/ovai assai bene elaborato. 
La battaglia non ebbe per me nulla di nuovo 
e dì saliente. Cobi troppo semplice e piena 
di reminiscenze, stimo essere la romanza di 
Alfonso: «Sotto quel meato salice. » li tinaie 
uluino: «D 1 trionfo gà l'ora è suolata» 
di'e una specie a'inno di risorgimento de­
gl'Italiani non e cattivo, ma caue di tioppo 
nel comune. 

Firenze, 12 novembre. l 

Il decreto del ministro delle finanze per 
la semplificazione dell' applicazione delle 
imposte è stato accolto con soddisfazione, 
perchè, se anche non esaurisce le riforme 
possibili e desideràbili in questa materia, 
ne attua però d'importanti ed essenziali. 
Le imposte che mercè questo decreto ven­
gono regolate sopra stabili registri o ca-
dasiri, ne' quali non si avranno poi che ad 
introdurre le sopravvenienti mutazioni delle 
partite individuali, sono quelle che più rie­
sci ronò vessatorie per la forma dell'appli­
cazione, quelle cioè sulla ricchezza mobile, 
su'le ve. ture e persone di servizio, e sui 
fabbricali. Così non farà più bisogno di 
rinnovare ogni anno le denunzie e verifi­
cazioni generali. 

Un desiderio eh' era sentito da tutti ri­
guardo a queste imposte era quello di far 
cessare le tassazioni quasi per sorpresa am­
mettendo per il ruolo de'le imposte la mas­
sima che appena si deve accettare per la 
pubblicazione delle leggi, che cioè bastasse 
l'affissione dei ruoli di migliaia e migliaia 
di contribuenti perchè ciascuno s'inten­
desse obbligato a conoscere la propria quota 
d'imposta, nella quale per giunta si pra­
ticavano d'ufficio mutazioni annuali. D'ora 
in avanti oltre alla pubblica affissione dei 
ruoli si spedirà anche a ciascun contri­
buente la cartella di avviso dell'ammontare 
dell' imposta e della entità e scadenza di 
ciascuna rata di pagamento. 

Nei giorni scorsi si era annunziata la 
prossima partenza di Garibaldi da Caprera 
per assistere in Napoli alle sedute dell'an-
ticoncilio ricciardiano. 1 suoi amici hanno 
ora ricevuto notizie poco soddisfacenti della 
salute del generale, travagliato da violenti 
attacchi di artralgia reumatica, che gli-im­
pediscono di muoversi. 

Il giornalismo francese ha fatto una no­
tevole perdita in Eugenio Forcade redat­
tore della rassegna politica nella Revtie des 
deux Mondes a cui l'Italia deve sin dal 
1858 molta riconoscenza per i suoi articoli 
assai benevoli alla causa dell' indipendenza 
italiana. Fu uno dei nostri più vecchi gior­
nalisti, intimamente legato al conte Cavour, 
che ebbe nel 1858 dall' illustre uomo di 
Stato l'incarico di persuadere il Forcade 
ad appoggiare la causa italiana, esponen­
dogli il programma che dal Congresso di 
Parigi del 185G fino alle ultime annes­
sioni'il grande ministro di Vittorio Ema­
nuele seppe condurre con tanta costanza 

F n qui riguardo alia parte vocale. Del­
l' ìstruiuentaxioue io non avrei che a lare un 
elog o conunuo ; e Ciò non è poco quando si 
pensi allo esigenze tuli1 almo che limitate 
cteiiVpocfc;e per continuai e, anzi colla schet-
tezza con cui ho principiato, mie foiza dire 
che a mio avviso la pai te i strumenta le uel-
ropera supera in moltissimi punti il canto, 
seLza poi essergli in nessun altro mai al di 
sotto. 

Confi lo che l'egregio maestro compositore, 
leggendomi a caso, non si adonterà di queste 
mie povere osservazioni sul suo recente pri­
mo lavoro, ma riconoscerà piuttosto in esse 
quell'imparzial ta e quella temperanza, di cui 
non ha fatto certo piova t'elice chiunque, pri­
ma di me, volle o da un lato portai io alle 
stelle, o seppellirlo dall'altro a dirittura 
nel ùngo. 

Veniamo ora alla esecuzione. 
* La esecuzione, ottima quando si r'fletta alle 
circostanze locali, è regolata dal distinto di­
rettore sig. G.ovunnr Fidia, che conduce tutta 
quella massa non ind fiorente dì dilettanti 
(notisi bene) con una placidezza che stupisce 

li s;gnor Bustianello Paolo (baritono) è un 
dilettante che lo si credei ebbe difficilmente 
tale, ignorandolo, La sua voce, la sua scuola, 
il bel portamento drammatico rivelano ormai 
Tarlisi a, quale si spera fra breve di appel­
larlo, se m bene, come non vi è dubbio, gli 
riuscirà la prova ch'ei sta per fare, nel pros­
simo carnovale a Cuneo. 

LH sgaora B ce u'Aponte (soprano) unica 

e con sì fina accortezza ; e il Forcarle fu 
da allora in poi uno dei più caldi ammi­
ratori di Cavour, del quale parlava con 
profonda venerazione. 

La discussione avvenuta nel dibattimento 
Lobbia tra i periti medici ha messi) in 
rilievo oltre alla superficialità delle ferite 
un' altra circostanza che non istà certo a 
favore della causi del sig. Lobbia, cioè la 
poca probabilità che le due ferite del brac­
cio e del petto sieno state causate da un 
colpo solo e nel modo con cui il ferito lo 
descrisse. Essendo questo un processo in 
cui le prove positivo sono difficilissime o 
impossibili, bisogna contentarsi di tener 
conto delle moltissime contraddizioni e delle 
circostanze quasi inesplicabili che vi si ri­
velano per formarsi un criterio, che non 
equivarrà certamente ad una condanna , 
ma giustificherà il pubb'ico Ministero che 
fece una requisitoria per simulazione di 
reato. Conni ique finisca il processo non si 
potrà più dire che l'accusa fosse ingiusti­
ficabile, come pretesero la Riforma e com­
pagni. I\ 

NOTIZIE ESTERE 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: 
Pervengono al governo del Re tristi noti • 

ZÌt? intorno agli operai e contadini italiani i 
quali illusi dalla speranza di facili guadagni 
abbandonano patria e famiglia per recarsi a 
Bona (Algeria) in cerca di lavoro. Giovani 
vigorosi all'arrivo, cadono ben presto vittime 
delle febbri; sicché giunti appena sul luogo 
dei )avori, perdute le forze e consumate le 
poche loro economie, qnegl' infelici ritornano 
a Bona sollecitando un asilo negli ospedali 
o dei sussidi e mezzi di rimpatrio. Questa 
già deplorabile condizione e resa ora audio 
peggiore dalla deliberazione presa dall' isti­
tuto francese di beneficenza a Bona, di limi­
tare quindi innanzi, per mancanza di mezzi 
ai soli connazionali le sovvenzioni che lo 
stesso istituto era solito accordare finora agli 
indigenti in generale, senza distinzione di 
nazionalità. Queste cose si portano a cono­
scenza del pubblico , perchè gli operai e i 
contadiDÌ italiani non si lascino ingannare 
da fallaci speranze o promesse inattuabili. 
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NOTÌZIE ITALIANE 
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FIRENZE, 11. — Ieri sera, scrive la Gaz­
zetta del Popolo di Firenze, la maggior parte 
dei deputati di destra che trovami attual­
mente in Firenze si adunarono nelle sale del 
ministero dell' interno. 

Assistevano alla riunione di ieri sera i mi­
nistri dulie finanze, di agricoltura e com­
mercio, dei lavori pubblici, dell'interno e 
dell' istruzione pubblica. 

BOLOGNA.— L'avvocato Giuseppe Generi 
diresse una lettera ai suoi elettori con la 
quale dichiara che non si recherà alla Ca­
mera. 

ANCONA, 11. — Annunziamo che la Giun­
ta municipale ultimamente eletta ha deciso 
di accettare l'ufficio, ed oggi ha preso pos­
sesso della sua carica. 

* * • * t # » 

FRANCIA. — Tutti i giornali veramente 
liberali, compreso persino il Reveil, combat­
tono o colle ragioni, o col sarcasmo o coi 
disprezzo la elezione di R>chefort. 

Il Girardi» così termina nella Li berte" un 
suo articolo: 

« Elettori dell' opposizione liberale anche 
so apparteneste in gran do maggioranza alla 
opposizione radicale, voi non vorrete certo 
eleggere il capo dell'opposizione ridicola.* 

SPAGNA. — UUniversal dice che il duca 
di Montpensier, in una lettera scritta ad uno 
dei c^pi più influenti dell'unione liberale, bia­
sima energicamente il contegno assunto dai 
giornali del suo partito. 

— VEpoca annunzia che lo stesso Mont­
pensier treisferirà tra breve la sua residenza 
a Madrid. 

— Il ministro delle finanze, sig. Figuerola 
assicura che alla metà del prossimo gennaio 
saranno pagati i coupons che scadono colla 
fine di dicembre. 

— I giornali di Madrid annunziano una 
grande rivista alla quale assisteranno circa 
trenta mila uomini. 

PRUSSIA. — Le corrispondenze berlinesi 
attestano che la esposizione finanziaria fatta 
alla Camera dei deputati dal nuovo ministro 
sig. Carnphausen, produsse eccellente impres­
sione, e che le di lui proposte vennero ac­
colte con grande favore. 

BADEN. — La prima Camera del gran­
ducato di Baden ha votato un progetto di 
legge inteso a sopprimerò l'arresto personale 
in oggetti civili. 

TURCHIA. — Il sultano rioevette la de­
putazione svizzera e promise ai rappresen­
tanti della repubblica che i loro desidera 
verranno appagati. {Presse) 

parte scritturata, è un'artista simpatica, che 
ha anco dei momenti fehcisaimr ; l'avrei vo­
luta peiò qualche volta un po' p ù intuonata, 
cosa the, ni.aurati i suoi mezzi, poievasi esi­
gere da lei senza riserve. 

Il s:gnor Borizzato G useppe (basso) so­
stenne passa biimeute la sua parie di Fede­
rico. Ei parve il p ù debole a petto negli 
altri, ma louai in esflO il mollo buon volere 
non scemato per nulla dalia sua modesta con­
dizione. 

Quello che, a dirla schietta, mi colpì più 
di lutti, fu il Signor Passarci Gr ovanti! (te­
nore). E' desso un uomo di oltre 4u anui, 
artigiano di Cittadella, che anziché coltivare 
la propria voce, l'ha al contrario moltissimo 
trascutata: conosce poco la musica, poco la 
mimica teatrale. Eppure chi lo crederebbe? 
quella voce limpida, fresca e sicura, si man­
tiene sempre la stessa dal principio alla fine; 
lo note le più acute gli escono dal p-tio con 
uua facilità sorprendente: ed egli accop­
pia a tutto e ò, cosa vara per un dilettante 
la grazia e la precisione nel suo canto. Nella 
bell'aria del primo atto, nel duetto cou Ma­
tilde e nel finale secondo spiccarono sopra­
tutto codesto doti preziose, chu disgradano 
qualche giovane e provato artista. Anche il 
signor Pernumia Luigi (tenore secondo) di­
simpegno lodevolmente la breve sua parto di 
Urbano5 rè mal si sostenne il signor G.o-
vanni Volpato. 

Un particolare encou io poi meritano le 
masse corali, che composte di giovani la mas-

TR1BUNALE CORREZIONALE DI FIRENZE 
PIIOCESSO 

contro il deputato maggiore CRISTIANO LOB­
BIA, il professore ANTONIO MARTINATI, CRI­
STIANO CAREGNATO , GIUSEPPE N< VELLI e 
CARLO BENELLI imputati di simulazione di 
delitto. 

Udienza del 12. 
Il tribunale entra in udipnza alle 10, 
Pres. La parola spetta alla difesa. | 
Pierantoni continua V arringa cominciata 

ieri. Dice che dopo avere rivendicato i di­
ritti della storia, farà la storia di questo 
processo. 

Ed infatti il difensore racconta tutti i det­
tagli che promossero la inchiesta sulla Regia 
dei tabacchi. E qui l'oratore parla dei pieghi, 
delle discussioni della Camera, delle dichia­
razioni fatte al Lobbia dai quattro coimputati 
che egli chiama una leggiadra schiera, della 
lotta di via dell'Amorino, ohe egli chiama 
lotta d'un atomo e dei soccorsi apprestatici 
Lobbia. 

Trova il difensore che dopo la liberazione 
de? Camaiti rimane sempre il dubbio ch'egli 
possa essere il favoreggiatore dell'aggressio­
ne. Si lagna che il Camaiti non sia stato per 
lo meno citato come testimone. 
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sima parte orecchianti, non solo furono sem­
pre intuonate ma in molti punti par mi su­
perassero per esattezza e brio ì cori noti sem­
pre invidubi'i de'nostri grandi teatri. 

Li banda cittadina nella doppia sortita al 
primo ed al terzo atto si mostiò come è in 
fatto, un corpo ben fuso e provetto, tantoché 
dalla prima all'ultima battuta, essa scguì 
l'orchestra sicura e con un'accordo inappun­
tabile* 

Lodare l'orchestra sarebbero parole spre­
cate: essa ha troppa coscienza del proprio 
valore per attendere da me 1'>neor8gg>a mento 
che la conforti. Eppoi a rgore, trattandosi 
di dilettanti, Be dovessi parlarne, dovrei farlo 
individualmente; ma ciò riesc rebbo senza 
dubb o e no oso e monotono e fuori d' ogni 
cosarne di critica. 

Io vorrei parlarvi inoltre di molte altre 
cose, come ci'ila messa in iscena, dell'egregi» 
presidenza, ecc., ecc., ma me ne astengo es­
sendo co fuori della bfeia propostami. 

Clrudo nuUostante questo cenno abbastanza 
_.inuto, affermando che pochi paesi e più po­
polati e più floridi di Cittadella sanno fare 
discretamente e eoi soccorso di estranei, quanto 
quest1 ultimo da sé e con esito sì felice seppe 
fare. E c o forma il più bell'elogio alla con­
cordia ed intraprendenza de' suoi ottimi abi­
tanti; elogio che a chiunque si abbia portato 
gli anni scorsi colà, per udirvi l'opera au­
tunnale, deve partire &pontaneo dal cuore. 

Padova, 7 novembre 1869 Q> M-

mi 
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Sostiene 'che V opinione pubblica ha visto 
un intervento illecito nel traslocamene del 
eitnm. Nelli e nella dimissione Bergnini. 

Tenta di dimostrare che la procedura fu 
irregolare. 

Il non avere tenuto conto del ricorso in 
Cassazione fu, secondo il difensore, una vio­
latone di legge. 

L'oratore d^lla difesa non può dirsi con­
tento di quanto il P. M. ha detto circa il 
Benelli, contro il quale espose soltanto dei 
sospetti e dimostra che per il suo raccoman 
dato è necessaria una sentenza di assolutoria. 

L'udienza è sospesa fino allo i i}2. 
Ripresa l'udienza, e data la parola all'av­

vocato Indelicato. 
Indelicato esordisce dicendo che i dubbi 

sollevati ila Ila difesa sulla regolarità deila 
procedura Sono più che legittimi perchè non 
si possono dimenticare la traslocatone del 
Nelli e la demissione del cav. Borgnini. 

Inoltre si trattò di sb'Uffì, di corpi che sì 
voleva f ssero ombre; il Guenoni ed il Laz-
garo si lagnarono che le loro deposizioni fu­
rono male trascritte ed interpretate. 

Ciò non toglie però elio la difesa abbia la 
maggiore fiducia nella magistratura. 

Isella sua requisitoria il P. M. non tenne 
conto che dei fatti a lui fivorevoli. 

L'oratore della legge sostenne che l'assas­
sino non si era trovato e che mancava ogni 
ragione a reati: quindi concluse perla simu­
lazione. 

Ma questo si chiama sconvolgere V ordine 
sociale. Forse che l'assassinato ò in obbligo 
di trovare l'assassino? 

E' evidente del resto che, in quanto alla 
mancauza di causa a delinquere il P, M. è 
in contraddizione con so slesso; nega prima 
il delitto e poi cerca la causa a delinquere. 

E' curios » infatti il P. M. allorché chiede 
al ferito: Come ò che non siete morto? Co­
me è che non uccideste l'assassino? Come ò 
che non f>ste ferito nel ventre? 

Comunque sia si volle che ci fosse simu­
lazione. 

Il fondamento della vostra accusa ò la de­
posizione della Giannotti ; ma non volete con­
siderare che tutto le deposizioni della fami­
glia Martinati e della serva Baroni la con • 
traddicono? 

J_T oratore citando le deposizioni del Rocco, 
.servo del Lobbia, e dei testi Fabrizi, Bacci, 
Tironi, Savini e Bonomi, dimostra che vi era 
causa a delinquere. 

Lo spavento dei membri di casa Martinetti 
fu constatato da tutti i testimoni, la quantità 
di sangue, che al Pubblico Ministero parve 
soverchia, fu attestata da deposizioni autore • 
volissime. Nò si può dubitare dello stato mi­
serando nel quale trovavasi il Lobbia dopo 
l'aggressione. 

I)>po avere passato in rivista le deposizioni 
dei testimoni che, secondo lui, provano l'esi­
stenza dell'assassino, l'avvocato Indelicato 
passa all'affare Scotti e sostiene che lo sven­
turato giovano non prese le pillole degli in­
setti e che risulta evidente che se non av-
velenato, fu certamente intimidito. 

11 difensore trova che le deposizioni del 
Danti, della Zambambors e del Consigli sono 
cosi leggero che non vale la pena di occu­
parsene. 

Quindi l'oratore conclude per V assolutoria 
degli imputati. 

Mura/ori chiederebbe di parlare domani. 
Pres. Purehò il dibattimento finisca domane 

mattina, perchè il tribunale vuole avere ii 
tempo necessario per ponderare maturamentl 
la sua sentenza. 

L'udienza è levata alle ore 3 t |4 (1). 
(1) Per soinplico inavvertenza ieri traendo dall'OPINIONE 

il Resoconto del processo Lobbia ci siu.no dimenticati 
di citarne la l'onte, v'i affrettiamo a riparare l'involontario 
orrore, aggiungendo che oggi puro ricaviamo dallo stosso 
giornale il resoconto della seduta di ieri 
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CRONACA CITTADINA 
23 NOTIZIE VARIE. 

italiei&asBioufl, — Ieri mattina la Depu­
tazione provinciale inviava per telegramma 
a Sua Maestà il seguente indirizzo: 

Siro! 
La Deputazione provinciale di Padova ap­

positamente riunita festeggia il miglioramento 
della preziosa salute di V. M. e la nascita 
felico del Principe di Napoli. 

La Deputazione ò interprete doli'affetto di 
tutta la provincia. 

pel prefetto presidente 
NovAiio. 

— Nella faustissima occasione della na­
scita del Principe di Napoli, il colonnello 
comandante la nostra G. JN. facendosi inter­
preto dei sentimenti della legione, spediva 
ieri i due seguenti telegrammi: 

A SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA! 

«La Guardia naz.° di Padova, manda un 
saluto ed un augurio al Padre ed al Re, che 
preservato all' amore dei popoli, oggi esulta 
di vedere accresciuta la forte dinastia di 
Savoia. 

A Sua A. R. il prinsìpe Umberto! 
«A Voi ed alla PRINCIPESSA MARGHERITA le 

più vive felicitazioni deiU G. N. di Padova, 
che se palpitò alle Vostre penose incertezze 
oggi divide la Vostra gioia.» 

Oggi poi il sig. colonnello con apposito ordine 
del giorno portava a conoscenza dell'intera le-
g one il seguente teleg.testò pervenutogli,d'or-
dine di S. A. 11. il principe UMBERTO in ri­
sposta a quello speditogli ieri. 
Al colonnello comand mie la O. N. dì Padova.' \ 

Il Principe di Piemonte ringrazia la S. V. 
e la milizia cittadina di Padova, per le af­
fettuose felicitazioni espresse ail'A. S. R. nella 
fausta nascita del Principe di Napoli. 

La camera di commercio, e l'associazione 
dei volontari 1848 e 49 , appena saputo il 
fausto avvenimento, inviavano per telegrafo 
le loro felicitazioni, la p ima a S. E. il mi­
nistro dell'agricoltura, industria e commer­
cio, la seconda a S. E il ministro dell' in­
terno. 

Bl coini i ici i i l tUorc f»>««ltfn prefetto di 
Padova arriverà domani Domenica 14 col 
treno diretto proveniente da Milano alle ore 
3 37 pomeridiane. 
La BfclliBiotccu dellaV.Arca del Santo ricca 

più che altro d'Opere sacre, lunedì 15 corr. 
sarà aperta agli studiosi dalle ore 10 alle 2 
di tutti i giorni, meno i festivi, e gli ultimi 
di carnovale e quelli della settimana avanti 
Pasqua. Sono eccepiti altresì i giorni conte­
nuti nei mesi solitamente consecrati a va­
canze autunnali. 

K. A centi, di b c l t o uvti i n V e n e z i a . 
Ricoviamo da quella Presidenza l'Avviso, che 
avvenendo col giorno 15 corr. la riapertura 
delle Scuole di questa R. Accademia, in quel 
giorno avrà puro incominciamento il Corso 
speciale e biennale nelle scuole di Architet­
tura e di Ornato per quelli che aspirano al 
diploma d'idoneità all'insegnamento del di­
segno nelle scuole tecniche, uormali e magi­
strali del Regno, Diploma che si rilascia da 
quest'Accademia a ciò autorizzata dal Reale 
Decreto 14 aprile 1869, n. 5005. 

A b b i a m o ricevuto il sesto resoconto del­
l'onorevole deputato cav. Vincenzo Stefano 
Brada ai suoi elettori. 

Ce ne occuperemo in un pross. numero. 
T e a t r o Nuovo. — La giornata di ieri, 

vera festa cittadina, ebbe il suo felice com­
pimento al Teatro Nuovo sfarzosamente illu­
minato a spese dei Municipio. L'inno del Re col 
quale veniva inaugurato lo spettacolo fu accolto 
con fragorosi applausi dal pubblico, che fino 
dalle prime note si alzò in piedi dai banchi 
e dalla platea, e si scoprì riverente il capo. 
Intervenivano al Teatro le Rappresentanze 
della città, e le Autorità civili e militari. 

Messa f u n e b r e . — Lunedì 15 corrente 
nella basilica ilei Santo si eseguirà la Mesa 
funebre del defunto conte Teodoro Zacco, già 
scritta dallo stesso. 
D i a r i o «Il p u b b l i c a s l e u r e a a a . Furono 

attestato: 
C. G. cameriera, per contravvenzione al re­

golamento sauiiano. 
J3. A. per questua. 
Fu dichiarato in contravvenzione un pub­

blico eserCifUtc per abuso d'orano. 
M. I. d'anni 17, azioso e sospetto in linea 

di furti. 
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Nella Correspondance italienne del 12 
corrente si legge: 

Un dispaccio annunzia che le LL. AA. RR. 
il duca e la duchessa di Aosta, questa mane 
alle 4 partirono da Brindisi per Firenze con 
convoglio speciale. 

L 'Et Olle Belge dell'11 accenna a prossime 
modificazioni ministeriali nel gabinetto di Bru­
xelles. 

DISPACCI! TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 11. — La France annunzia cha 
Payar Quertjer accettò definitivamente la cui-
dìuauira. U ia riun-oue dei redattori del Stélle 
del Temps e de VAvenir Nationalt, venuta 
ieri non riuscì a si*b:l te una lista comune 
di caod dature ma decise di resp ngere quelli 
chi non prestano g'uraoiento. i! Governo pre­
para nn pr< gatto di legge tendente a rista­
bilire il Uoutrgl o muu e pale di Parigi- E*so 
nominerà'Si dal Corpo legislativo. 

La Gazzette de France pubblica una pa­
storale di Dapauloup circa il Concilio: essa 
confata coloro che parlano di divorzio tra la 
rei g.one e la società, fra la chiesa e la pat-ia. 
Dice che i vescovi g rmauici riuniti a Fulda 
seppero tenere un iif ga&ggio pieno di dol­
cezza e di maestà, il vero Ingaggio della 
chiesa cattolica. Mon?ig or uichurò di aderire 
fino d'ora alle dee sioni del capo della chiesa 
e del Conolio quali esse siano. 

NAPOLI, 12. Continuano le d;mo3trazioni 
per la naao ta del pnueipe di Napoli. Sta­
mane alla Borsa acelamationi pioluugate al 
re, alla principess* e i al neonato. Il principe 
Umberto, ejseudo use to, fu acclamato viva­
mente dai popolani. 

PARIGI, 12. - L'ex rtg na Isabella fi- mò 
msrcoleuì ii mau fono con cui essa abi ca 
couiizionatamen'e. Lo spedì tosto a Madrid. 

Il s gnor di Moatrem»r pa r i per Firenze. 
OATTARO, 12. — La trattative coi de­

cani deile località vio.ne a Castelnuovo e U-
bili avranno probub.lmente t'esito di fare che 
gl'insorti depungano le armi. 

Nella località di Gmossle bi dovrà ricor­
rere alla l'orza. 

BERLINO, 12. — La Camera dei deputati 
ha aaot.ato una proposti di Bberty per la 
istituitone del giù ì per i delitti politici e di 
stampa. 

LONDRA 12. — Il Morning Post dica 
nel caso cha il protezionismo ottenesse is 
maggioranza dei voti nel Corpo Legislativo 
per modificare il trattato di commercio nes 
auuo gab netto né il parlamento ing ese vi 
acconsentirebbe. Il trattato può attendere la 
sua scadenza normale ma ie sue condizioni 
non saranno mai modificate. 

VIENNA, 12. — Cambio su Londra 12,380 
D K E S D A 12. — Li Camera dei deputali 

adottò la proposta di domandare al Governo 
che faciu [.-rat che perchè si abjlisca la pena 
capitale e quella d Ha ae^radazine della no­
biltà negli stati foderali. 

MADRD, 12. — Topete fu nominato vice, 
precidente della Camera con 133 voti contro 5 

PARIGI, 3. — li Journai offletei pub­
blica un decreto in data uo.i'8 eoa cui si 
stabiliscono ì rapporti fra il governo dell'im­
peratore, il senato, il corpo legislativo e i il 
cuns glio di Stato. 

Nella riunione di ieri di Lichapelle, Ro 
chtfort contermo che Lediu Rolliu ricusa di 
venire attualmente a Parigi; vena quando 
sarà eh ito. Cainot si porta » candidato nella 
prima eircoscnz.one coatto RoJitiort. 

La Gazz. Ufficiale scrive : 
Il giorno 10, nelle acque di Zante, a bordo 

della corazzata Castel fldardo die portava le 
LL. AA.. RR. il duca e la duchessa d'Aosta 
una delie caldaie della macchina venne a 
scoppiare. 

Pare la disgrazia sia avvenuta per la rot­
tura di uno dei tubi alimentatori della cal­
daia; la quale rimasta così con minore quan­
tità di acqua per alcuni momenti, scoppiò ap­
punto mentre gii operai fuochisti ed i ma­
rinai, avvedutisi dell' avaria, accorrevano a 
spegnere i fornelli. Fra gli accorsi, si hanno 
a deplorare dieci marinai rimasti vittime delia 
esplosione e trenta circa l'enti. 

Appena giungeranno successive e più par­
ticolareggiate notizie, il governo le pubbli­
cherà immediatamente. 

S. A. R. il Duca d'Aosta noli'annunziare, 
per mezzo dol telegrafo, la dolorosa notizia, 
ha aggiunto: «La condotta di tutti è stata 
ammirevole. » 
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BOLLETTINO DELLA SALUTE DI S. M. 

S. Rossore, 12 novembre, ore 6 p. 
Sebbene sussista sempre un poco di eru­

zione migliarica Sua Maestà è senza febbre, 
Da questa sera cessa la pubblicazione 

del bullonino. 
Firmati: Landi, Fedeli, 

Cipriani, Adami. 
S. liossore, 13 novembre 8 ore ani. 

S. M. ieri si alzò un poco da letto ; il 
miglioramento segue. 

Firmati: Landi, Fedeli, Cipriani 
Adami, Bruno. 

B 

Estrazione del lotto O g g i 
guita ixs Ven tìzi.'i : 

- 65 ~ 35 - 81 - 56 

ose 

È aperta la Sala di Scherma del mae-" 
stro Luigi Cecchetti, in Via Tadi N. 7. 

Prezzi d'abbuonameato 
Per quattro lezioni al mese, it. L. 2, 50 
Per cinque le, ioni alla settimana » ' 8, 00 

1 pagamenti devono essere anticipati.—" 
(ìli abbuonati hanno diritto d'intervenire alla 
Sala in qualunque ora del giorno, e d'eser­
citarsi inoltre fra loro. 3-470 

É in vendita presso i principali librai 

L'ISTBUZIOM RELIGIOSA E MORALE 
con nuovo metodo esposta ed offerta 

alle Scuole 
-

dal sacerdote Alessandjo W, 
5-472 

1 * 

Dalla Gazzetta di Venezia del giorno 9 
Novembre corrente. 

Sotto q lesto titolo, in data 3l ottobre p. p. 
in questo snesso giornale, veniva avvertito, 
che cessando il sottoscritto col P ottobre 
dal suo obbligo di agente e procuratore 
del nob. co. FRVNCUSCO S0IUMZ0 Moce-
m'go non s irà più ritenuto valido qu risiasi 
suo operato negli affari della Ditta suddetta, 

A semplice ret,iflja«sione il sottoVJPÌU» 
deve coìtrapnore che non il l° ottobre, ma 
il 28 settembre ce lava di fatto dal suo uf­
ficio di agente e procuratore del co. Fran­
cesco Soràiizò, costretto da un atto vnnrov--
viso di violenza ad Hllontanarsi repentina­
mente dilla di lui abitazione: che il giorno 
30 lei suddetto mesi e successivamente altro 
due volte si diresse al detto sig. co. Soranzo 
dichiarando che s'intendeva sollevalo da 
qualsiasi inferenza nei di lui afftpi, e do-
man landò gli sieno fatti tenere i libri e do­
cumenti d'amministrazione por poter essófT 
in grado di rassegnare il proprio resoconto»" 
eh) a tutto oggi non ottenne nò i libri né i 
documenti, ch'egli stesso il sottoscritto av­
visò l'agente di Lo reggia ed altri aventi re­
lazioni d'air tri colla suddetta Ditta, della di 
lui cessazione da agente e procuratore; ciò 
tutto che prova ingiustificata V avvertenza 
che non sarà ritenuto valido qualsiasi suo 
operato negli a/fari della suddetta Ditta, la 
quale dal contegno anteriore pel periodo di 
16 anni e posteriore alla violenza subita da 
esso conte, sapeva bene di doverne indurrò 
che il sottoscritto non sarebbe mai discoso 
ad un abuso qualunque. 

Padova, 6 novembre 18 i9, 
2—492 ROMANO GIACOMO fu Giuseppe. 

PILLOLE A NT GONORROICHE del Professor 
PORTA. Adottate dal 1851 nei Sitilicomii di 
BeHino, (Vedi Deutche Klinik di Berlino a 
Medicin Zeitschrift di Wiirzbug 16 agosto 
1805 e 2 febbraio 1866, ecc. ecc. 

Di quanti speoiflcì vengono pubblicati nella 
4.a nagina dei Giocali, e proposti siccome 
rimedii infallibili contro le Go inoree, Leu­
corree ecc., nessuno può presentare attestati 
col suggellò d^lla pratica come codeste pil­
lole ohe vennero adottate nelle Olìnicha prus­
siane, e di cui ne parlarono con calore i duo 
giornali opra citati. 

E I infatti, osse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative e ottengono 
ciò che digli alr.ci sistemi non si può otte­
ner1, se non ricorren lo ai purganti drastici 
od ai lassati vis 

Vengono dunque usate nelli scoli recenti 
anche durando lo stadio Infiammatorio, unen­
dovi dei bagni locali coll'aqua sedativa Gal-
leani, senza dover ricorrere ai purgarvi od 
a> diuretici; nella gonorrea cronica o goc-
ciet a militare, p irtandon > l'uso a più alta 
dose; e sono noi di certo eff *tto contro i re ­
sidui delle gonoree, come ristringirnenti ure­
trali, tenesmo vescicale ingorgo emorroida-
rio alla vescica. 

I nostri medici con tre scatole guariscono 
qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di 
p ù per la cronica. 

Contro vaglia postale di L. £ .40 o in fran­
cobolli si spediscono franche a domicilio le 
pillole autigonorro'che. 

Sìriv«re alla F n i ' m n c i a fttiIlcauBi Via 
Meravigli, 24, Milano. — Ogni scatola porta 
l'istruzione sul modo di usarle. 1—4/7 
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BOHSA Ut ffliMfiN&K 
13 novembre 

Rendita 56 22 50 27 
Oro 20 90 
Londra tre mesi 26 25 26 20 
Francia tre mesi 104 85 104 75 
Obbligazioni regìa tabacchi 450 — 
Azioni » » 648 — 
Prestito nazionale 79 80 79 60 
Nominali (coupon staccato) 1950. 
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G I O R N A L E D I PADOVA 

» . 2025 1 pub. n. 493 

E . Prefettura di Padova 

Avviso per licitazione privata 
Approvata con dispaccio 9 ottobre a. e. 

n. ib209 del H. Ministero di Grazia Giustizia 
« Culti, l'esecuzione dei lavori di ristanro 
occorre mi nella chi sa parrocchiale di cor-
rezzola in base alla perizia 0 settembre p. p« 
del locale K, Ulflcio del Genio Civile si rende 
noto che nel giorno di venerdì 19 novembre 
p . v. alle ore 11 ant., nel locale di residenza 
di questa K. Prefettura e precisamente nella 
Div. li SÌ procedura per mezzo di licitazione 
privata all'appalto dei lavori suddetti peri­
tati in lire 1020.70 (lire milleventi e cente-
aimi settanta) sotto le seguenti 

Avvertenze principali. 
ì. La licitazione «ara tenuta col metodo 

della estinzione delle candele. 
2. La gara avrà per base la somma anzi­

detta di lire 10S0.70. 
3. Le otferte dovranno portare il ribasso 

che verrà stabilito all'atto della licitazione* 
4. Le offerte saranno cautelate con depo­

sito di lire 100 (cento) le quali serviranno 
poi a cauzione del con'ratto. 
r 5. Gli offerenti assicureranno con doou-
menti di data non anteriore a sei mesi, e 
rilasciati da ingegneri capi del Genio civile 
governativo di aver abilità e pratica cogni­
zione nell c-eauimento dei lavori edili. 

6. La esecuzione lei lavori dovrà aver ef­
fetto entro trentacinque giorni success vi e 
decorribiii da quello in cut seguirà la rego­
lare consegna dei medesimi, 

7.11 capitolato d'appalto è ostens bile presso 
la D.visione II della Prefettura. 

8. 11 dellb raiuento seguila seduta stante 
a favoie del miglior offerente. 

Padova addi 31 ottobre 1869. 
IL SEGRETARIO CAPO 

1». H o c c h i 
ut t i 

Grande Negozio di 
Fontegiiiod'hfflftaisi 
con casa, due forni, 
torchio, buratti e 
tutti i relativi ac­
cessori al Ponte Al-
tinà via S. Bortola-
N. 3310. 2—489 
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Milano, Via Meravigli N. 24. 
Anche la P r u s s i a ha fatto o m a g g i o a questa iela all'Arnica e ne ha riconosciuto la 

irrefragabile utilità. 
Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è p r o f i l i l o l'ingresso e lo smercio di qual­

siasi estera specialità se prima non è rieono*ciut<i i d o n e a ed iitjllc da una apposita c o n i 
m i s s i o n e . L' A l l g c i i i c l i i c Alcdlclrulscl ic I e n t r a i Kc i tung . , a pag. 744 N. 62 del 4 
ago no corrente (anno XXXVIll di sua vita) di l & e r l i n o , ne riporta le conclusioni, di cui 
si unisce il 

J i ù i ì l . 

Originale tedesco 

Eehtes G«lleani 's Arnica Pflaster. Das Àr-
nica-Hlafcter von O. Galleani, Cbemicus aus 
Ma Ir nd, ist auch se.it einigen Jfchren in Deut-
Bchlami eingei'uhn woruec. Beauftragt dieses 
Pflaster zu untersuchen und zu ana yriren, 
jxilif^en wir nach aianigfaltigen Picbeu ge-
Btehen, ua-s d ê ew Ga leani's iichtes Arnica 
I-fiu-ser ein ganz besonders anzufmpfehlendts 
und -wiiksaujeis Heilminel iiir Rheumatismus, 
Zs'tu utgie, EùfUchmctrzen, reumatiche Sdi-
meizen, Qnatschui'gen und Wunden ailer Art 
ist . Ma diesem I Mister werden aueh Hiih-
neraugen und àhnhctie Fustkraiikheiten giùu-
dli«-h curirt. 

Wir konnen dem Publicum dieses heileame 
Fflasttr night genug ai.eitpfehien und machen 
darauf aufmeikbam, dass veischiedene andere 
eehlecht nachgeahmie Pflaster unter dtmsel-
le\ Àtiiieu bei ins veiktiut't werden, in Folge 
der giu^'fii Belihbtheit des echten. Das 1 u-
blicuni wolle dah" r genau nur aufs das Edite 
GalleMii's Amica fflas er achten, und wild 
uiebt-8 l ilas'«r. — Vera tela all'Amica dei 
l'hiiiiico O. Galleani di Milano -y gegen L'in-
jstodung von 14 JSHbeigroschen franco durili 
ganz Europa versendeo. 

Traduzione 

Vera tela all'Arnica di O. Galleani. La 
tela all'A.inica del chimico O. Galleani di 
Milano è da qualche anno introdotta ezian­
dio nei nostri paesi. Incaricati di esaminare 
ed analizzare questo specifico, dopo ripetute 
prove ed esperienze, ci ti oviamo in obbligo 
di dichiarare che questa vera tela altArnica 
di Galleani è uno specifico commendevolis-
simo i-otto ogni rapporto ed un efficacissimo 
rimedio per i itumatitmi, contusioni e ferite 
di ogni specie. Con esso si guariscono per­
fettamente i calii ed cgn'altro genere dì ma­
lattia del piede. 

Noi non sapremrro sufficien'emente racco­
mandare fi nosuo {ubblico l'uso di questa 
tela ali' Arnica, debbiamo però avvertirlo 
che diveise ccmirtft'azior.i sino spacci; te da 
noi sotto questo nome in virtù della gran i 
ricerca della vera. Il pubblico sia dunque 
guardingo, per non richiedere ed accettare che 
la vei a tela all'Arnica nel chimico 0. Galleani 

La vera tela all'Arnica del farmacista 0. Galleani, deve portare la firma del preparatore 
ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco 

O . GalEcaBsi.. M i l a n o . 
Costo a scheda doppia franca per posta nel regno . . . . L. 1 20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca. . . , . . . . » 1 75 

i Negli Stati Uniti d'America, franca. . . . . . . . . . y> 2 30 
Sì vendono in Pa iova di.lle farmacie RC BERTI FERDINAMO, alla farmacia dell' Università, 

GASt'AR NI, ZAINETTI e nel magazzino ui droghe P1/.KER1 e MAURO. — tconto d-uso al 
Committente. 1—475 

. 

Isucvo unico rimedio sicuro 
rabile, del dott. b'iiEKMm eh 

v i s i b i l i - -

per gn 
Bruxe 

ari 
les 

sono 
pr< sso il de po­
si i ario, il quale 
spedisce gratis 

a chi gliene fa 
rivirati l 'isiru-
dio per l ' intera cura in venti 
porto a carico del comittente. 

N. 2, p'ano 1° Genova. 

wm>m 
giorni e i 
— Unico 

re questa terribile malattia, finora ritenuta incu-
. — i documenti constaianti le guarigioni ottenute1 

zione per ado-
**fl -ai «e—"^ sperare il sud­

detto rimedio. 
I Prezzo dellh 
cassetta conte­
nente il rime-| 
- Le spese di 
Piazza Luccoli 

8—44 

elativa cinta elettrica liie 40. 
deposito: Agenzia A. TOMMASI 

Sri» 

H&QlZtt. 

Col giorno 
R E M A al 

Novembre venne riaperta la TRATTORIA e BIR-
2&K S E .MB2 ^M^ 1 ? «O* 7-491 

m '*T*'^*f r*1 

ri * « * » > «a 
:& 9 

Oltre 1' invsegnamento el- mentare dì grado su pei io re s'impartisce pur 
•mJLmmm • « *éh* <wB-«8kJ"iP01i/l(:in(ì nel e materie «Ielle Scuole ginna­

si accettano alunni 
tanto cô  vittori che esterni. 
4—466 V X • i -J X-̂ X^O 3V, 7 6 2 

siali 
e te 
cni 
che. 
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In seguito di considerevoli acquisti e dell' attuale ri­
basso dell' aggio sull' oro, il sottoscritto proprietario del 
OBANDS DEPOSITO DI MACCHINE DA CU01BH 

FIRENZE, VIA DE9 BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati 
in Italia: 

Macchina TEBA AMERICANA 
DI WHEELER E W1LS0S 

N. S por biancheria* Sarto ed uno di famiglia 
sopra semplice tavola- . . . . - «» L. 

N. t sopra tavola ••rmoiata e lavorata, pedali 
bronzati . . . . . . . , . • • • * 

N. f aopra tavola verniciata e lavorata, noce 
o mogano, con braccia argentato. . . a 

APPARECCHIO per fare occhielli • » 
» per ricamare con tre fili diverti. » 

1*». Oleati due Apparocchi si possono soltanto 
adoperare colla Tera Macchina americana di WHhhLhH 
« WILSON. 

4&ia9 
I f t O 

Macchina TEEA AMERICANI 
DI ELIAS HOWK JR. 

N. « per biancheria e Sarte, uso di famiglia. L. 
N. t per Sarto e mestiere • • La 

N. 3 per Calzolai e Valigiai . • . * , . . » 

Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 

*2« 
tuo 
830 

• 

1 

N. % por Sarto e Fascetta! . . . . . . . fc, sa© 
N. a per Calzolai e Valigiai. . . . . . . . 29o 

Delle Macchine americane WHERLER e WILSON, ELIAS 
HOWB JK. e WEED, esistono numerose imitazioni, ed essendo 
talvolta persino imitata l;i marca ili fabbrica, il pubblico è calda 
mente pregato, per proteggersi dalle contraffazioni, di (jom m j f l 
re sempre delle Macchine vere ed originali americane, ed in 
caso di compra dt ftifn dichiarare dui venditore sulla fattura 

gwraiHlea pei' vera od oa'iglnule amenettna. 

115 

M a c c h i n e a mano* 
Lincoln, a due fili . . L 
Wilcox e Gibbs N. I ad un Alo » 

» » N. « più grande . . . , , » @@ 

Sfaccliina da far Calie ed ogni Iaroro di Maglia 
Con questa Macchina si può fare da 9 0 a ffO 

paia di Calze al giorno . . . . . . L. * & • 

Macchina sistema 
W H B B L K H B WILISOIV 

di fabbrica inglese e tedesca. 
H l m tatti gli apparecchi d'uso . . . . L. *<o 

Con coperchio . . . . . . . . . a • * * 
M. 1 argentai, con coperchio e tutti gli ap­

parecchi. » • • • 
Tfcl pretto delle Macchine sono compresi tutti gli utensili ed accessori!; e non si fanno pagare a parte come 

«t uaa ih altri Magazzini. 
1 signori acquirenti in Firenze hanno diritto GRATIS a tante lezioni quante sono sufficienti per lavorare colla 

massima facilita e precisione. OTTO LKZIONI sono generalmente sufllcienti a tale scopo, »tant<» la grande 
»«supil<BltÀ © iMTfeaiaoe de l l e M a e e h l u e . — Ogni Macchina è accompagnata da una istruzione dettagliata 
od illustrata in lìngua italiana. 

SOPRA SCONTO Al COMPRATORI ALL'INGROSSO. 
La mia Casa è fornita « e l i a n t o di Macchine dei migliori sistemi finora conosciuti e delle primarie fabbriche. 

Ogni Macchina Americana viene garantita sopra fattura per i r e unn i . Qualunque riparazione si eseguisce in 
questo frattempo assolutamente gruti*. 

Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi discretissimi di Fabbrica* 

PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 
Oonéro vaglia postale, si fa spedieione per tutto il Regno, bene imballato e franco 

alla stazione di Firenze. 
E. OBLIEGHT, 

DEPOSITO DI MACCHIHE DA CUCIRE. FIRENZE, VIA DE' BANCHI. N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. % 

lA/^4 
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E T A B L I S S E M E N T FONDE E N 1 8 2 5 
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15 MÉDAILLES POUR S U P É R I O R I T É 

. • " ' ^ • s 

Véritable Chocolat Sante 
LOUIT FRERES & C" 

F o u r n i s s e u r s de S . M. l ' E m p e r e u r 
B O R D E A U X 

Étnblie à Bordeaux depuis bientót 
40 ans, la Maison Louit fròrts & C" 
s'est consacrée à la fabricàtion des 
Chocolats ; c'est surtout au point 
de vue de l'hygiène et de la sante 
qu'elle a introduit dans cette indus­
trie des réformes et des amélioratioris 
universellement appréciées, 

Exernpt de toute falsifìcation, 
preparò avec des spins mihutieux 
d'après les plus saines tradìtions 
et les meilleurs proeédés ilo la la-
br^cation espagnole, le Chocolat-
LoQit, recherehé i>our ses propriétés 
bienfaisantes, est e x c l u s i v e m e n t 
compose de cacaos et de sucre de 
choix. 

15 Récompenses de premier ordre 
décernées au Chocolat-Louit pò UT 
son inerite reconnu et le Brevet de 
fournissears de S. JH. l 'Empereur, 

sont une garantie de sa supériorité 
incontestable. 

Favorisce par sa position dans le 
premier port d'arrivage, la Maison 
Louit livre un Chocolat réellement 
de qualità fine à un prix réduit, parce 
qu'elle n'a pas a subir la loi des 
nombreux inlcìnnèdiaìres auxquels 
ont recours les fabricants des autres 
contrécs, obligés de venir acheter 
leurs cacaos a Bordeaux, entrepót 
unique des bonnes sorles. 

La Maison Louit fait sos approvi-
sionnements elle-mème et bassure 
sans cesse les ineilleui'es qualités de 
cacaos et de sucre, delaissant rigou-
reusement les sorles douteuses, al-
térées et malsaines. 

Le Chocolat-Lcuit a lonjours, en 
dehors des enveloppes, le poids vrai 
indiijué sur la tablette. 
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